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○ https://decrescita.it/decrescita/

○ https://decrescita.it/decrescita/definizioni/ 

○ https://decrescita.it/post-crescita-la-scienza-del-benessere-nei-limiti-planetari/ 

○ Hickel J. 2020, What does degrowth mean? A few points of clarification, 

Globalizations, pp 1-7 (tradotto in italiano QUI)

○ Fioramonti L. 2024, Post-growth theories in a global world: A comparative analysis

Link/testi di riferimento

https://decrescita.it/decrescita/
https://decrescita.it/decrescita/definizioni/
https://decrescita.it/post-crescita-la-scienza-del-benessere-nei-limiti-planetari/
https://doi.org/10.1080/14747731.2020.1812222
https://comune-info.net/la-decrescita-necessaria-2/
https://www.cambridge.org/core/product/identifier/S0260210524000214/type/journal_article
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https://decrescita.it/decrescita/ 

Da dove parte la decrescita?

https://decrescita.it/decrescita/
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La decrescita: diverse radici e direzioni

Ecologica

Culturale

Industrialista

Socio-economica

Eco-Femminista

Capitalista

Colonialista

Spirituale

Nonviolenta

Tecnologica
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Radice Critica la crescita economica perché…
Ecologica … distrugge le fondamenta ecologiche della vita umana e non può essere sostenibile  (aumento di estrazione, rifiuti e emissioni)

… ignora il limite che le economie possono raggiungere, senza imporre costi ambientali e sociali ad altri altrove o futuri

Culturale … produce modi alienanti di lavorare, vivere e relazionarsi con gli altri e con la natura 

Industrialista … fa sorgere forze di produzione e tecniche non democratiche

Socio-economica … non è riuscita e non può riuscire a ridurre la povertà e le disuguaglianze, su cui invece si basa

… misura male le nostre vite e quindi impedisce il benessere e l’uguaglianza

… è ormai socialmente insostenibile e antieconomica (costi > benefici).

Eco-Femminista … dipende ed è guidata dallo sfruttamento di genere e svaluta l’importanza della riproduzione

Capitalista …. dipende ed è guidata dallo sfruttamento e dall'accumulazione capitalistica 

Colonialista … dipende ed è guidata da relazioni di dominio, estrazione e sfruttamento tra il centro del capitalismo e le sue periferie, di cui non 

permette nessuna autonomia e emancipazione. 

… riduce “lo spazio ecologico” disponibile per le nazioni più povere e impone loro impatti ambientali negativi

Spirituale … si basa su un’errata idea “dualistica” ( e quindi gerarchica) del mondo e della realtà 

Nonviolenta …. può sempre e solo generare violenze e guerre, tra gli uomini e contro la natura e gli altri esseri viventi

Tecnologica … ci spinge verso un cieco tecno-ottimismo, vista come la soluzione ad ogni problema

La decrescita: diverse radici e direzioni
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“Transizione volontaria verso una società giusta, partecipativa ed ecologicamente sostenibile... per soddisfare i bisogni 

umani fondamentali e garantire un'elevata qualità della vita, riducendo al contempo l'impatto ecologico dell'economia 

globale a un livello sostenibile, equamente distribuito tra le nazioni” (2008 Paris conference).

“Riduzione della produzione e del consumo per ridurre l’impronta ecologica, pianificata democraticamente in modo equo 

e al contempo in grado di garantire il benessere” (Tim Parrique, 2025)

“Un processo di trasformazione politica e sociale che riduce la produzione (di materiale ed energia) di una società 

migliorando al contempo la qualità della vita” (Kallis et al., 2018);

“... (una) sfida all’egemonia della crescita economica che chiede un ridimensionamento redistributivo della produzione e 

del consumo nei paesi industrializzati, guidato democraticamente, come mezzo per raggiungere la sostenibilità 

ambientale, la giustizia sociale e il benessere” (Demaria e Latouche, 2019).

“Una decolonizzazione dell’immaginario e l’implementazione di altri possibili mondi” (F.Demaria e S.Latouche)

Possibili definizioni di decrescita
 Si può/deve intendere la decrescita in tre modi diversi: come riduzione, emancipazione e destinazione (Parrique 2019)

https://decrescita.it/decrescita/definizioni/


Le “8R” di Serge Latouche



Alcuni principi 
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La decrescita non è meno/non crescita, ma una cosa più piccola e diversa (cambiamento sia 

quantitativo che qualitativo). Non solo sottrarre ma trasformare, meno e diverso. 

Quindi, “uscire dalla crescita” non è decresita.

Decrescita vs. post-crescita: prima ipotesi “storica”
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Due fasi distinte dello stesso 

processo di “uscita dalla 

crescita”

Decrescita vs. post-crescita (seconda ipotesi)
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Economia 
della ciambella 

Economia 

del benessere

Decrescita

Economia 

dello stato 

staz. 

Post-
crescita

“Il termine “post-crescita” funge da 

termine generico che comprende la ricerca 

in economia della ciambella, economia del 

benessere, economia dello stato 

stazionario e decrescita.” 

Decrescita vs. post-crescita: terza ipotesi (Hickel) 

Commento personale: ottima definizione, che 
distingue/separa molto bene le due cose 



Pag. 12

Economia 
della ciambella 

Decrescita

Economia 

dello stato 

staz. 

Post-
traffico

Un paragone con il “Post-traffico”
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Le politiche della post-crescita (Hickel et al.) 

https://drive.google.com/file/d/1-8s6CcWtFydEo9pVVGg7-W9E-IXgnfta/view
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Esistono diversi filoni di ricerca sulla post-crescita, raggruppati sotto tre etichette specifiche: 

economia stazionaria, decrescita ed economia del benessere. 

Sebbene tutti questi approcci presentino molte similitudini, origini e obiettivi comuni, 

alcuni si concentrano principalmente sul bilanciamento tra bisogni sociali e limiti ambientali, cercando di 

raggiungere un equilibrio a lungo termine tra esigenze contrastanti (aka "economia stazionaria"), 

altri criticano apertamente il concetto di crescita e ritengono che solo una società più conviviale possa 

conciliare sviluppo sociale e limiti ecologici (aka "decrescita"), 

mentre per altri approcci la chiave è reinventare il concetto stesso di crescita, sostituendo il PIL e la sua 

attenzione al consumo e alla produzione con il benessere umano ed ecologico (aka "ec. del benessere").

Decrescita vs. post-crescita: terza ipotesi (Fioramonti) 



Pag. 15

Decrescita vs. post-crescita: terza ipotesi (Fioramonti) 
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Sarebbe tutto accettabile se non fossimo in questa situazione…

7 limiti valutati,
3 superati

7 limiti valutati,
4 superati

9 limiti valutati,
6 superati



… in particolare per noi “sviluppati”....



…. e se il “disaccoppiamento” non fosse solo un mito
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Le teorie di «sviluppo sostenibile», “crescita verde” (e “post-crescita”?)  si basano su ipotesi ampiamente smentite:

1) Ottimismo tecnologico (per poter «disaccoppiare»  la crescita (o non-crescita) del PIL dall'uso delle risorse e dalle emissioni);

2) Centralità del mercato, sia per le scelte e priorità che per la giustizia sociale.
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Idee/dubbi/domande?

…………………………………

…………………………………

…………………………………

…………………………………

…………………………………

…………………………………


